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[• una necessità;"W chia in Italia 
sieme all' accetiframento unî t̂-io 
che si prestava a CòmpìempUiTa" 
qUruéute che còt^i^qiiàlsiasii '̂àìtro 
m^còànìsmo la guerra allo' élrà^ 
nìei^ e ì'intliperidenza; della Nazione. 
- ya^i^fliuesta è lygia o0Éì^é, 
io'non credo, ,però; ^ ,^ t |^ .m^te 

.arte degli liahanj, 

^tielJi^in'teiiigenJ^ e ricca e glorio
sa arìs^tocra/ia inglese^, ,6; Jc[Uélla 
guerriera e, rÌQphìssima, ^ai^stgr^j 
zia UJnghe^ese,icbe^lWidonoiriiquei 
paesi naturale la Camera dei Pari, 
iLpiu, naturale sostés'no della Mo-
nai'cmà. 
r In Italia la ii.obUtà non b% piii 
•grandi ^ possessi—;>edt^;ìia tn^^o 
menò'fft&dé iritéllieenxà —̂  ejmòl-
,to rnei>p grandi, stradi., , . 
/Abbiamo dovut#l%bbricare uft 
Sén 

à f 

che la maggior y.parte 
se^emiero potuto scegliere,,avreb*î  
bero' propvio' scelto- la .Monar,chifl, 
évi'accentramento.' ..-; ' T;-:. 

OòAe ti ho .scritto nella mia sé^ 
cdî f̂ ìetterâ ^^TitJÌj ^ generazione liei 
'18D9, accettammo a^cap VittMo 
Effiltiele ^àfd:avremmo accettato 
Mazzini, Gariildl; Ó Marìp^^ '̂ - -

I r J _ ^ 

E r̂titìciale, ;cBVrijiofW;feticb- ; 
3,amentê  di categorii?- numerose, e '= 
flcc^i^^à véscóvLi4;gli ate^escovi \ 
^ ^^Sft^^S^^ Senato è bòi'^bór, 
sia pu^H^empiice ; nella sua; graiir : 
de liia^giGranzay come lo-l̂  là Ga-: 
mera, dome lo; è la parte nitellì-
gelitele, co^ad(3l paese. , :. 

È Monarchia senza aristòcra--

sic 

;ia', una Monarchia : per vórontà 
della'Nazione, senz .̂nem^QQpó un 
eerme vitale di diritto divino, fuo*-

come • qijello che aveva maggiori 
forze pm-riiareV Italia, _ | 

.|Ì come noi fecero tutti. ,; ,; . ; 
% Repùbblica ftlìora era un paiv̂  

tìtOf̂ â MonaiPchia ,eratiM^?rcitc>. 
Noi vedevamo-iacilitata la .ricostr-* 
feuzlpe della*patriada\U3a es^p 
é ci méttemmo nelle sue fifa.' 

E quando questo : esercito co^ 
nianaato da VittoaQ.Emanuele ser-

'vP'e^'valéosamérii^ a ta{g^ rico^ 
siUuzione, noi e \ Italia tutta ser-ì̂  
baiTÌmo;:gratìtucli|je iî ^ 
che, sia pur niosso daìi;àf^bizipne^ 
di mutale). sc^rQ del ; Piem9nte^ 
in quello VpiU ricco e ; glorioso deli 
r Italia, avevàop^rò messo in p8|^ 
ricolo questo trono, per la nostra 

anarchie cacciate violente-
I I 

ment^,, che MQuarchia è ? • 
^ Indico cbeseiuhgiflimPvUnnuovo 

Antonino qualunque, pei^iquanto 
nelle sue fantasticheàe,^hsi acccr 
Ieri la cii'colazìone deh sangue %\ 

a in Italia |i 

non abbiamoieessato -di essere y,er 
n^ti,.i.ojnb;Ìfidl, ;̂ Rĵ mgnfiesi, Nar 
poléttó, Sioilianìi': Sardi, (Toscani, 
Gejiovesì >T̂  otto '̂.ftQagnifiche >vai-
rietà^di^ un corpo solo. : 
'•• ; Abbiamo wi^EitSttere di stìn titO 
che^ksecoli ho^vartanp, il dialetto^ • 
aJjbiàmo conSPHàtuMi'^ai re- 1 
sionè ; abbiamo stona., di secoli di- ? 
versa ; abbiamo òtto cipitalf̂ r.̂ ?*.*" i 

mò interessi comuni regione yper 
j;-egiope,,indistruttibili. •: ",•}:. A 
! Kgurarsi.Jse cii adatteremo ; in 
eterno a farci tassare à Róma da 
un'Parìamento unico che non può 
-conoscere'ff nosti'e varietà di còl-
teà;"'e^di' ricchezza!''!^- •-' 

a: I 

Figurarsi'sé bi"adatteremo a;ia-
sciar disporre dei nostri boschi, 
delle nqr?tre strade, dei nostri car 
bali, da chi, non ha mai visto urli 
zólla dèlia nostra remone e non 
sa^cpinpr.eiidere Je neaessità locali! 
ilgurarsi so Jascerèmoi sempre che 
Venezia,' Milano, Torino, Genova, 
Firenze, Bologrm,-Napplij Palermo 
si riducano perfettamente idéntiche 
nei 'diritti è nei doveri a Sondrio, 
a; 

,p(,$ysrtor,dii essere Gompromessi. La 
Camftra dei defmtati' sfuggendo •tigni 
gio'rhò'pìù la dtvezione dì uoihini mò-

.-̂ ^ 

derat^,,^ognpr più dominata/da ''papi 

parte 
mi ^appartiene, tìéhe-hòn potrei la-
scla^/sminuire .senza impeffrifuv Ponor 
mif> daVimtrà'vbi,\JavaMti «lift SÌOVÌH 

«Contestando nel medesimo tem* 

' i l - ' ' ' ' 

sapaflgiefl»' 

enzft legittima dei Senato, là 
Cambra stava nientemeno che per so-
stitiiire air equihbrio.necessario, dei 
poten stHuilit! aalla Costituzione, il 
4'SpPtìgmo dijLiriflinuovafGonypnzìone; 
Nqn i!T()l erajpiù p!irmesRo 4'esitare. 
Il^farìdo^i un itinio (iirilto costìtuzio-
naje/ò,sopra, avviso conforme d ^ Se
nato ^sciolsi, fa .Cuniera dei j ^ u t a t i . l 

«yf,d ora spe^t^ a-v0i il parÌare,>YÌ 
?•}. dice' f che io voglio j'ovésmàre, ;la 
EopiJib l̂veà : ; non Io, credete. La Co-
stittizione fu affidata alla mia guàr-* 
dia ed io la farò rispettare. Ciò che 
atteodo-davoi è ì'elezione di una Ca-
mera cÌi.ej,|ieievandosi sopra le gar̂ e 
dei partiti, si preoccupi sovratutto 

• • ^ 

dogli affari idei paese.v i ^ >, : , 
• '«•Nelle ultime elezioni si abusò del 

iTiiQ-'nontie'; fra quelli che dìcevansi 

'-La Società Operaia, la Società Arti'-, 
giuiin, Irt'SotìiètA dèi' Redutìì dàlie Fa'-
tììé-^tìatiaglia-^e' là- tìonsociazione^ fra 
le Società Operaie dì •Boto^tia hanno 
deliberato';;di^'coriv(^^ in Bdlo^hk 
stbssaV nei^gioriii 2^ Ì29, 30 31 Otto-
bre= p. V. uri ÒorigyéssO Nàziòhaiè^iìt 
rappresentanti delle Associazioni dt 
Mutuò S'occorso Italiane per,-trattare 
del V'Ogettó/di ìeggél̂  pf^^osto'lstilie 
ledesime^dal Mirti^tfò^di A'gHcÒltiìf̂ '̂y 
'^tetria;iè''Cdìy^mtìi'cife^;:^^ài«^ 

^:}4k: 
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J^^^ 
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'^A^laleàiopòiifu dìi'éttàiWseguente 
circolare ohe raacotóandiiimoiaUtìttè" 
le;,S;òcìelà' opeVaieianché a; quelle ch-s 
non V tìvvespérò '^itievuta, I^cfiiali SJ 
iotenderahno invitate lo, s t ^ o ài.Con* 
grasso 4' BolQgna,ijitìrchè l^iromotòri 
di esso dichiarano, di aver spedito glii 
'"^^*'! '̂̂ IIIfRdosi all'elenco, delle Società 
contenuto :nella statìstica ufficiale, 
mentre potrebbe darsi ^^e taluna no[|. 
vi_fò'sse;compresa.̂ ; ;.-"'?Sfe 

.Fcco^tiu^ue ja circolare:< 
,; .s< ,M::ffl|1^^i^^gic<)liura, in 
e commercio ha pì'eKeiitat,p-. all^ '*^S- ^ 
mM^ MB^^^ R^P,,schema#<^g- •: 

m 

• ^ 1 

( ' 

' --f^^^ 

:- ÌÌM impresa. 
Ecctóome in Italia seirJbra èi-

a li vi 'te ^ ! 
"f t ìmnò un;ite che ha eqmaii-

clató ^li eserciti contro lo strSn1è-l 
rp;,abbiamo-^^i^p che ha accet
tato una Costituzióne tra quelle, 

' l ' I . - • • i • * ' i i >-.:,..• 

d'Europa non la peggiore; abbia» 
mo un R^'^che non sì''peritò a 
chiamare la Sinistra -al Governo, 
quan4o 1̂ ; l̂A^sira in niaggiorunza 
alla Cumei'^vs.^gj^M^fy^.potuto 
la NaziqiiJiegare ,lafl|3orpn?. ^ a 
q u e s t o J ^ O ? ^ ^ ; : ; :•:'.;•:, = •.. l ni. 

Macinio darò Bonakii, abbiamo 
noi in ^Italia le radici dinàstiche; 

1 ^ • / 

suo uso: e consumo,, quel nuòvo"' 
Antonino farebbe la,fine: di quel 
povero Romolo ultimo imperatóre 
dei Romaniìche dopo pochi domi 
aippena rìàpèarsi i Barbari --- svanì. 

d p f qh§,m^^lia^^,§pt^Q mq 
narcinci di gratituaine, i monarchici 
di opportunità, a\ josà, ma monàr
chici di convìtì&ne, -puntò, o '' po
chi, 4.i;a ìJ\m\\. inetto : | ^ i 
del paiilamentjavismoijiiglesè, quah 
gli on. Corte e î iS îin -̂lJon^ scarsi 
orni iikitalia'come scarsi nel Ì19(k 
in; Francia.' '••; " , ' •̂̂••' ^ -'^.^^m 

iChe, se non'vi sonò monarchici 
convinti in Italia, se i! itiolti^lìbet" 

hipobasso,^Sòià&à!, 
pernie Figurarsi se noi emo 

J C -̂  - ^ - • -" 

^ÌBW^ che un potere centrale 
E t̂ugquli m onarcJoi,C;Òî ^̂ f̂i|pTÔ ^̂  

ino,.̂  disponenqo come potere e-
se(̂ u|iyo ,centrale del.Gomando;.con
tinuò dell'esercito, ;^^ga ^n'̂ lsnài 
mano la libertà del paese e possa ] 
CQ^ un colpo *3i tèsta; privatnela 
ì̂a:̂ ^ptiftpeiv.:poco tèmpo! ^ 

Unitari che si adattino ad uii 
;tììle stato di cose non ve ne sonò 
in Italia, o sono pochi eccentnSiì 

oggilT con devi 
sona, 0^'òn si p 

ingunnatraa^questo arlifioio. Per isven-
Uarlo^iTìji mio governò vi designerà 
quelli fra 1s cifiìftìatièche sbiì^pòtrah-
no presentarci-'in mìo nome. 

J -

faocietrt:^g|gtuo Soccorgò^^^aina cól--
i pevole abdicazionedì cui p'òWbhero.Tuì:,-
giorno .an»>;a|j,e^^^^;f|«g?i8'r:.',^, ^ 

r " T x ^ j ^ t I V A fc 
• -^ot i ' - ' : ' . • - " ̂ ^ ^•iiLi'Hi T J ' ^ 

^ Ì'>' ...j]. lessàggi 
Ì ) r MAG MAIIOiN k ^ 

tano la monairch|a semnlicemopte 
òOn^tó# portafWeltetdppORtiiimtài 

;vi sono ancor meno unitàri, almeno 
se unitarismo vuol dire quel ài-

\sterna 'di governo economicoi'̂ a 

inigUare cbe||^ya,per esempio il | 
ramò Borbomcò in Francia? ?> r> 

Se tu; tógiiiil Piomónte -^ dóve 
le riofeillilWmighe usavano mandai 
1 iigli u 'fiorteod all' ^fm<^\io — i 
dove il prestigio della Dinastìa è 
però diminuito dopo ie-terribiU 
giornate del settémtM 1864 - qtllHi 
ÌLiavìglì||̂ ,̂|0ĵ 9̂ _ legate alla Monar
chia, per ceiî tjiiaja 4'anni di ser
vigi dati e ricambiati, quali^^a^ 
zìoni storiche hit la Monai^Sffm 
Italia, e perfino quanti partigiani 
convinti, veramente C^^nti, che 
ideajmonte la Monai'cmia sìa go
verno inidiore della BiiffibWica? 

In ìtiilia non abbiamo neppure 

ministrativó, finanziàrio e politi-̂  
co, .̂ ché'̂ Òt ha dato là De^traJfcà 
Bìmstrà: nbh'^%tìtà. 
senso dì 
dipepdenî  
tàneo, e Alberto Mario TcFhiprési, 
• unitari neL senso, di far fabbricare 
a Romei il gomitolo tricolore del 

;fìlo ocoffrente per legare le posi-
zióni-dèi bellunese e dell'agrigen
tino, nÒft' lo éotib; n̂è • Min^hetti, 
(vecchia rcqlonale) .nocèlla, nò 
Lann̂ i'Ĵ nora, ne Menabrea. 

Tutti abbiamo desiderato: che ci 
r , I I j • ^ ' - - " I ^' r ^ I 

: fosse un esercito per amalgamare 
gli itaUani, quasi tutti abbiamo 
preferito per gli anni ecceziona-ŝ i 
li della preparazione dell' indipen
denza T accentramento che mira-
va a facilitare, a pròcipitare il 
movimento contro lo; straniero; 

'ma oggi che siamo a Roma, oggi 
elio la Nazione ,ò fatta, se non 
compiuta, basta guardarci attorno 

,Epeo il proclama che il Mare-
sciàllo Mac-Mahon ha, diretta af 

Sfrancesi : ; > • • ,-f 

. « Voi state per, essoi'o chiamati a 
nominare J^vostri raiipresentanti alla' 
Camera dei deputati. Non pretendo 
di esercitare una pressione sulle vo-

J'stre, scelte, ma ci. tengo a dissipare 

jil tìammmo règolìi^ò' al 'govèrno esi-
jstdhtBj'rafi*òrzeVanhò il tìiincipio d'au^ 
^tor ì tà ' 'a t t^cc^&' 'dat^logia^,^ ' 'éd 
assicureranno ròrdirie e la pace; meu-̂  
tre so le elezioni fossero ostili, as -
graverebberoiaUfjcdhlìitto fra i poteri^ 
pubblicii4|)ftpWdirebbei'oM^ m̂ ^̂  
degli atfari, manterrebbet'bJ l^ffìtazio-
ne; e la Francia, in hie /̂zo à queste* 
"ovellGcooipliGiuioriì, diverrebbe lien̂  
rEuropà'Òggètto dì diffidenza. ' "''" 

u dovei' tino ui-
grandnebbe col pencolo; io non saprei 

poste del ministro "siàrio distiu^se ed. 
accotte. ^ ..:, ,. - , 
•.̂ <«.P '̂'̂ P*^? ,̂ye^m.pwQ essere ^uté» 
ce ;più competente dei nostri, bisogni, 
di tini stessi'? 

ual ,mano pm esperta ,del 

« Quanto a me 

obbedire alle intimazioni della ilemu-
. . ìM i.' .-i-li '. .•• % 

CIO che loci, 

ranno le conseguenze d' ciò che state 
per fare. Ciò ciieieci, eccolo: dà quat-
Leo anni mantenni lâ  p^ce, e la con^ 
fideriza personale di cui mi onorano 
j sovrani fsteii, mi permise di ren-
doro dì giorno in giorno sempre più 
cordiali le nostre relaviioiu con tutte 

^ | 1 t ^ - : ' 1 

le potenze. Air interno ror(||ne n9q,̂  
fu turbato uri solo istante: grazie ad 
una politica di concordia, ohe chia
mava intorno a me tutti t̂ lì uomini 
devoti jjopratutto al paese, la protìpcr 

a'ìtà pubblica, per uu istante arrestata 
'diiUe nostre dì.'=grazie, riprese il suo 
impulso, la ricchezza generale sì ac
crebbe malgrado i poltrì gravi eari-
chi» ed.il credito nazionale afferniossi. 

tLw Ff'aticìa trunquìUa, couTuloute, vide 
;nel medesinio tempo \\ suo esercito 
'̂ sempre degno dì lei, ricoslìtuitf ' su 
•b;isl novelle. 

gogìa^non saprei né divenire lo struè 
meiuto del radicuUsmo . ne abhaiulo-
nare u posto in cui veUnr collocato 
dalla Gostituziono. lo rimarrei per di* 

• ' , -" ' • ' • > , ; ' . ( • } { [ ! ! - ' ( -.-•<. . • ^ • • , | . m i ' - ^ . -•-•x-.m 

tendere coir appoi'gio del bonato ^J\\\ 
uiteressi. dei conservatori e per pro-
tegKGi'tì energjcameutrt quei iunziona-
ri fedeli che m questo^; momonta dii-
llcile nou SI ìasciaMo intimidire da 
vane minaccio. 

ian»HJaM"Aj;§r vorre^lj^Ì5QÌpihaa^ 
l̂'e in^IlHfl Ma libera espansione del 
princìpio di associazionet H. * \ , y 

[ Al-a isocieta Operaia, ArtigianìU)& 
;K|e,duci ijaUe Patri»^,Òattaglie,e la feon^ 
sociazipni^lra l§:^q^ì:eta5l*ÒpolaH^r^ 

|W#^.® F^*'*'=**'̂ i" '̂*ia';'̂ '̂*«* t̂e le Sol 
jeietàitajiane sorelié ;à%raduriar$i iti 
am .campo aperto a tutte le òinuioul 

fM«.i 

' « Krancesi ! ^spel̂ ^o con iiiUeraii-
<Ì«9fcte WV^fe^^l^ìpna dei ypstrr^ 
tìmenti. Dopo taiUu proye»,)*» FA'̂ î eia. 
vuole Ui stabilità <,ieir ordine e Mei la 
pace; colPaiuto di;Bio le assicureremo 
tali beni., 

« Voi ascolterete la p^xrola del sol-
dato, che non serve a nessun pai titOj, 
a uessiuia, passiono rìxoluzìouaria o 
retrogi;ii^la, chf̂ . .iì<!ii è: guìdi>t(i«clìo 
dall'amore di pat,rìi>. 

e Fatto a Bàrigi il li) settembre 
US77, 

« Firmato MAC*MAUQN. 

one.ste e ua/Jonali. , . . 
^Eì^,.peii.evitare :gi|alunqueequ!Vbé% 

iper dissipare '• <iualùtt(iuW^^itUtì?a 
^per vìncere qualunque s Q ^ W l ^ ' ^ e 
aianne fQriEî lffcto jieltamente^il^ 
programma. 
; « Ess|^Jnten4on,o discutere^ u u ^ 
mienté, praticamente h; LegfelreììHS 
inaado^ quelle aì'detìtiquistìeni che 
j turbtì^ehbarQ; là t H e n i l ^ ^ a , concor-
Uia'dèlle nòstre delibeffluTrii. ^ 
• k'Esse ci Separerebbero; l'aifeho' 
airoperaio'ci uuiii in iin sol t'ascic 

fic Per; raggiunger© pt'Ucatìsménié Ti 
nostro utile iuteudimentoi èJiiéCessa--
|o che, sii tutti non possono pensai e 

cògli stessi crl^à^ituitì keniano tU-
mono collo stesso tiuore, pmlmo tutti 
colio stesso itiletto. 

^11 grido die intendiamo d'innal
zare non è grido di^tWnnn è tóK> 
di scolto vìgili e nremyrose^s 

GAETANO TACCONI 
SimUxùo di Ba%na Presidente 
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Già sapete come ne 
q«lstO'ObitìMk*%ìa sUitavpoitS tìtia 
lapido a quel nostro concitiadinp al 
Inaìtì il parroco ririut(V Ifuneralijje-
ligiosì e che venne s<!|ioìlo con fui 
Tali Gsclusivarnenio civili. 

Ora TjeUa notte;d,e^:^j|!orr. avvcn-
gcrtveyiiil^nostro Comune^ ne 

• ^ 

t ^ 

Ilo mi far A cosa gr^^a di faino cm 
'XìO nef^ì lei accreditalo Giornale. 

La lapide venno tolta dal posto, e 
•fipexzuta in miUe pezzi, e ciò fu fatto 
RÌGÙràment© per jstìgaaione dei preti, 
che non contenti jd* aver pttonuto nello 
tdtimé tì\e7,ioui una' completa vittoria^ 

uno.,ogni giorno spargendo il mal-
.<;ontento in[ questo : p ^ | | , aizzando =il 

0(i0lp ed ì clliiqaU conerò il; partito 
'^progressista- Àbbiamo-rìcprao all' au-
' toi'ìtà e operiamo ;di trovare «pt^og-

fflio a soddiaràzione di un fatto che 
-^ornu tutto a nostro disdoro, poiché e 
-tìerto.che se dal governo non vengOT 
«iflàipra 4^Ì^ìrqv;vedimenti,che so
no del casQj dal Consiglio e dalla 
Giunta non potremmo' mai. ^otitenere 

/giustizia emendo quello e questa to-
Daìmente^yericaUi e' di prìncipiì af-

an all'attuale stalo di cose. 
l e ^ r ò inoltre che U nostro Par

roco é un accatta-brighe di nwoH 
«fera. S'immagini cho due Doméniche: 
'Or sono dopo la Messa'arringò il po-
4poÌo sulla piazza per giustificarne 1̂  
|ua ótìridotta.! - -̂ ^^ 

DonVìnceP^ Ghislon è un uomo 
|irivov^4i sé siosso, aweiféo al;govèrnoj 
Aizzante nei s ^ i scritti •• anche (iar-

,iiia;diciuaran«o a lei,, sig 
elio ella mentisce quando insinua oo»' 
dardamcnlo sotto forma dì dubliìb: 
prudènte^ che 'PMI" ' coélfaitù MÌ, [a^ 
tóliire ì(/mio giimlìe <— é 8iocom<% 

^toai di^e eh'ella;éraèdomèméasuor-
vSa;H Ftoviiro dovè iurto ".B'L sitpeva la 
venta, ella ha iT^muto "sapendo -
mentire —, (1) 

Quanto uU'epitpS^^vVmUanc am
biato alle polcuìiche 4ti ^& sostenuta 
contro i SUOI amici drquì^ la muuici;a 
dell'insulto lanciatòlni, mi proverei ' 
he, che il galateo del jBaccMf;Jion« è 

n r - . T - — " p '• • IH — ' « < • — A h i 

: -.' , '. 

% 

quello dei gentiluomini da atàlla -^ , 
Per conto mio ho chiuso coal i miei 

? 

cont i con lei 
, V. PlSA>31 

^Wircttpre della, Prouìncta 

i 

(i) Domenica scórsa il nostro Dì-
rdttoi'o si trovava infatti a Rovigo 
dove era slato invitato dal. yuo.amico 
Corto che dovca parlare agli elettori. 
Cìòdunque vuoi dire ohe il nostro Di
rettore si tiovava a RovigO'jVér \o^0r 
punto quando il i?fi(;c'/i(V/?tom^ stampava 
a Padova lo (Quattro righe cho abbia-
mata î'iferito più sopra, 

r {N. della B.) 
'-"'^•WiecnxA,^ — Partirono dei Vicenza 
400 emigranti diretti iu America. 
•^Mm^mwmMvKJM'-'^MMiia •'- ' ' -| .r ' Il j 1 j II \ii.imi>mam^mttammm 

irza. poiché còfrfWrAhwlo \iH 
:Vf^dremo.JIEBO un:bel teatro. 

Si recìWà là cb%nicilia nuovissima 
jn due utii del p»;d|Ì M. Aureli; El 
compiamfit^y e ti bozzétto campestre 

Sarà proprio lina sorbita d*ortrl 
• f^SHaà^..* WcMolo, ,—.-••li'.istituto 
Venoto di scienze, battere od. arti ha 
pu-blcuto t tomi dii premìo/ai cnn^ 
corsi dii esso p'op"sti nella solenne 
«dunaii/a d l̂ 15 ngoetoiS?? ed rtii 
l'uuli'pMSHono iiOìSSrreao nazionali ed 

4 

fc 

« ^ppUsca i'arituxiii » dice,fra iéè ŷŴ  
vd.-al' negozio di-;un:;ebI^9^on^c!b*^, 
Ussìmo, sì; fa t\r| |gfutìi un véstUo; lo"" 

i l ^ e ^ n t r a t t o . g,:si • ^c^: • '''•''• . . .. 
,;Pi^im^porò:^Ìi0i^MOrì'1l: t i W | 

fogli avvolte il v<Midttore che gli 0?-
cori-e anche ,̂ UM vestito da prete per 
il iìgliò,.<;%ll:| i, aggiunge e: dollu 
.vostra stftEui%,é ftuVste bene a pro
var velo. » 

' " " A ' ' ^ - ' - ' r̂ . \ ^. :M m^ 
-1 

rteiraumdo'con lo autorità, nemico ac-
^ernnàb'déV ui,a|gmonio Civile. —^ Ba eia alla questura, 
filmato'con't^^uria di Venezi|^,,e Avvicinatici al gr 

'questo da arcijirete di CàòriPfii^ 
^^^asè ia to cappetlanb' a^Lorik nella Dio* 
' .cesi rdMreviso- «- Sarebbe bene che 

m potesse ottenere che da arciprete 
, ; ^paasas^^ Sagrestano in qualchjj nitro 

:,^aese..- • , : ' • 

siranuiii, occuituati i mi-mbrì deU 
ma>zo 1879 scadono 

1 coiii^oisi ai pr̂ 'xni di L. 1500 de 1-
l'iatiti^to sui temi. 

« Monogmfia gWògica e paleontolò
gica del Mas'd'ditì alpi V'mfìto oorrè-
d.tta dngli'sjiacciiti tì dille finestre 
dei fnsstlì. Dssculoie minutamente le 
delerminàzioai faWf (ì lOra dair equi
valente meccai\ico{(J^UA .caloit^cer* 
caro Irt cau.so d,*»lle notevoli vdMjtìiranzG 
cne^ si riscontrano noi, nsuUati, ludi-

I ' • • .1 ' : 

caie quale sìa il,valore più probabile 
cho si può trarre da questi, e 4®^^" 
minare l'equivalente éiesso con nuove 
esperie!|||| adottando il metodo che 
dai còhcdrrèìite verrà dìmostVàtò pìii 
esatto. » ' 

r 
f '' ' I 

Al 31 marzo 1879 scadono pure j 
la |B<osslm« Bìs^aw. — L'altro concorsi av̂ ^̂ gjgimi dì L. 3Ò0O della 

ieri circìet*%llo 2 pom. in Piazza Oa-j'^^fonduzioneQuerini-Stampalia sui temi: 
pstaniato un gruppo di molta gente 
osservava una rissa tra padre e figlio. 
Il primo volèa ridurre raltro àlVòb-
bediea'/,a, ma questi-, ' potutosi salvare 
accidentalmente entro il vestibolo di 
una casa vicina, chiusa la porta e 
salito sull'inferriata sovrapposta^ da 
iìj snaturato e vile, bestemmiando ed 
insultandolo minacciava il padre. — 
Questi allora si è recato' a far denun-

• • 

h -

_ /• 
1 ^ - ^ 

C l^'àltrìcri èbbó 
'luogo a OònegUa^no^^prima corsa di 
cayalU;;;domenica e maitédi veijiieas-
j'aunoaltreduei, , , ,™™™ 

Lo spettacolo della Lincia di C/ffi 
inoMiiicf prosegue *'̂ *'**1 ĴLÌ? !̂']''̂ ' 1^^^ 
modo ai villeggianti e^pPIccorronti 
per poter passar bene le lpi;ô  serate. 
î-sJtìl glI^q^QQ poi andvà in ìsòeua la 
Elda, nixovix opera dèi giovane niaeatro 
Tirindelli. 

S l i r f f l . r - Ci scrivono: 
Oggi 20 fUt^mbre, entrata delle 

truppe fitulAttue in Roma nessuna ban
diera i^jy|3suna cosa che, ricordi quo? 

Ibrffita. Se fosHe che arrivi*sse 

- I ' i . 

„,. ^incipe od una principessa o.qualr-
<:he cWSinalé allora chissà che 11 ^co-
dino^ òònsigUo coi^unale avesse pro-
poatòl^ualcoaa. Dòririènica 23 corrente 
distribuzione, dei prèmi nelle silo del 
casinò soci il^v^gccato che in un paese 

^ ^ m t o i il càv* Bî yoli VI sia un con-
^^ESuo^coiifi'póato/w le debiti ecce-

'àSni, di retrogradi dMgnoranti ! ̂  V 
SEssw^̂ K». -*" Nel BaccJiìfjUone déV 

giorno 10, cioè ardire di domenica 
scorsa^ si leggeva; iki;^ > „ 

« Il divettove «^Q\\^ Provincia di Ro
vigo hii rasaeghàto le'suè .dimissioni. 
Crediamo siE stato costretto a cìó deii 
suoi stessi amici poiitibìi'per la sua 
polemica violent%j^l;i'̂ illana.o& 

Cornai c e n f u t f t i M A . a W t ^ aìFe^ii 
inazione, xvella Frocmcta di Rmtgo 
^inrifà a Padova sUinattina si lègge 

seguente lettera: '•'• 
àig. Direttore d!e i& 

uppo di gente od 

. l é é l ^ P W ^ ' ®̂ condizioni del com- _ 
mercip di Venezia dui 18G9, al giorno 
di OM nelle attinenze coi mutainontì 
politici, logislativi, ed economici.: 
% Suggerire quanto lo stato, le, Pro
vincie, i èòmuni ed i privati potreb| 
bero fare per migliorarle. Della vita 
privata dei veneziani fino al cfldoi'O 
della repubblica con ispeciale riguar-
• i l . I 1 I ^ ' • ' 

do all'iuftuenza .-icambicvole del go-
verno e deli popolo.» 
. Al|3t marzo 1878 acadono i concorsi 

li'ebreo so lo provò..... e: raltro se 
la diede a gambo con indosso il vo-
stifo nuovo.,,., \.. '7, 

Il venditore gli.corse dietro vestito 
da prole giidiW4i!arJafeAàlteK^ 
— m a il ladro corse più di lui g r i 
dando :'afwa<fó/ al tmifo! mi vuole. 
SW'tììazzareì' '•''•'' .' - ̂  ' : ' " 

Quaì Ò la morule'del racconto? 
Che fu tìredutò «1 ladro, e%*'!pov̂ f*b 

venditore venne legato cóme matto;* 

rverno» dli un medic(^,,^^mbvo del Coiw 
"Vglio SftTiitaHo, da J ^ ^ ^ n a t ì o deU 
^amminìslraziono nmtri^iiftrìa, da quiit-
trò:WppTesentuntÌ delia provincia no-

imìnati dal relativo,Consìglio, e^^dne 
rapprestìutanti del Consiglia communi,! I 
dèi capoluogo. 

'u i ru^fr^Cl T • --.•• 

interrogalo qualcuno sulla causa di j ai premi di L-3000 della fp^l^zipne 
tale diverbio.,^ ci fu irispos^o :J^^tìglipAQueriuÌ-StampGlìa sui temi. ^ 

i.̂  

•\ir 

.,: :ìR,QVigo,^ficttcmhc 1 8 7 7 : 
Della oifesa.e della bugiarda asser-

aioue con^enutwaai *»"'"̂ »'*>' di; Annodi 
del giornale da, lei diretto, m'ero pro
posto dòmtindarìa (juella riparazione 
cbtì si, suole in simili casi ™ à̂̂  

Gli amici ai quali affidava il mun
ito mi/fecoro osservare che il tem

po utile' secondo uso di, cavalleria,.ò 
ii'tttscorso, non certo, per colpa mia, 
mi; per quella di chi oll'onde alla mac-
òhla: e non ha il coraggio, p l̂ i delj-
cate/.zu di por ,,BOtt* occhio all' oll'eso 
V insulto "^ I ' . ik, r 

Per evitai;e lunghe e noioso traili}-
tive, e pei' metter in chiaro la nien-! 
Piagna e la vUlunlu lauciutami a mò 
di calcio dUisinp dal IHcchiglionc, ri
sponderò dunque pubbiiciimeute, pri-

vuol far^, l'toziosoj pj^n questo scene 
ne succedono . tutti ì giorni,. distur
bando così il vicinato. 

, ' ' ' 

; Anche noi rivolgiamo preghiera a 

io figlia immune dalla à 
dalla pena dpvutnglì. — Ma pensiamo 
altresì non esser quello certi^^nte 
il solo che si vuol beare nell' ozio, 
mentre i genitori npn guadagnano 
che stentatamente un pfz^o di paii^ 
ancp= per luì.— Ve ne son molti, i 
quali, piuttosto che cercarsi Uivorg 
stanno sullo piazze o sulle vie, distur-^ 
bv>ndp i passanti, vanno aU'olemosina 

Iper avere il centesimo da giocare cojiĵ  
compagni, oppure si Mnno alle,male 
arti i)er finirla poi in.gattaljuìa. Ve 
ne sono ancor molti, T'petiamo, e for
mano una piaga sociale che assoluta-

'mento bisogua modioarq.. 
1'Biaàra& ^^iirSBpalsSi. — L'-alira 

jsé^f'/ qMUro rMsteghi di Goldoni f*̂-
irono rappresentati egregiamente; eb
bero speciali applaudi sìor SorMo e 

ìsiora Felicita. 
I Come abbiamo preveduto uu pub-
i ' - '7 ' - , -. " . ' V ^ 'L • • " • ] 

blicp numeroso accorse alla beneficia
ta della egrègia signora Marianna Mò-
jro-Lin. Ed invero pochi artisti meri-
tano la simpatia del pubblico come 

- • ' • • • • • • • ' . ' ^ l i f » ^ T • " t • • " • e - , - ' • . • ^ • • . ' 

la Signora Moro-Lin, cho iniutieata ed 
inappuntabile sempre tien vivaquaUvn-

l^1iè scena e salva qualunque commedia, 
mandando a casa gli HpeUafcori sodV 

idisfattì e contenti. Ebbe applausi fio-' 
;quentt ed entusiastici, Furono puro 
"'applauditi, 0 nuu'itumenie^a signora 
iPuludiui e la signora De Velò-Bacci, è 
il signor Bacci; 

Nella fUrsa quantunque vòcchiae 
fontita e risentita da tutte le corn^ 
,pa{^nie, ci siamo divoviiti non pòco 
ìper quelle 'inucie di Paiadim b di 
"Zago. 
^ 'Sabato andrà in ìsOerfPper la pri-
4na volta'®*^tanto aspettata cómmedW 
'del sig. Gallo, che abbiamo già ntì-
:inuuciula Et manin dolatiantnliL scrit-
Ita espressamente por la compuguiii. 
^L'autore assistei^à alla recita. 

Martedì l'oi $iov Anzolo darà lasua 
benoliciaii!, o pronielte farti divertire 
assai— ed io erodo alle sue promosso 

-iìijfff^A, 
ff Far conoscere i vantaggi che re

carono alle scienze «iodiche e special
mente alla diagnosi ed alla cura d*?U© 
iimlattil^f moderni avauzarnenti della 
fìiHÌcaiJiy^date somreiariìimerite 
ricereW^d'idròdinamica teorica, :ai a- p^vdova. 
naiizziho i veri e reali progressi ràe;-
giuuti in questa parto della meccanica 
razionalo. » 

I manoscritti, con una epìgrafe, rì^ 
potuta in biglietto suggellato, devono 
es«ore trasmessi alla se£rretnrìa del-
risiituto prima delle epoche suìh 
cale. 

IJG d u e datiBav, nuova commedia 
fidi Piftglo Ferrari, ottebne uno splen
dido successo. , , 

. 1 

i^lpoa^à, — Il minisiero di agrteol-
tura 0 commercio ha stabilito un 
premio per; le corso dei cavalli. 

liO Stagnl imcM*» CivelU jdi Fi
renze ha intrapreso, : la ipubDiicazione 

;di un gioìnuìe curioso: IliGìomale 
dei Fabhiicanti di caria. « 

• d e l ; , ^ . . ; ^ • • • ; • • ^ • ' 

Wa^(Rl*è.— Maschi'!, Femmine 2, 
.iSI»er»B»ost|,te^^^ne5Ìn Biagio fu 

Stefano, me(lico,î |M(̂ ^̂ ^̂ ^̂ , di Vicenza 
con Carazzi Elvira dLEoriolo, possi-
Hento nubile. ^ Oioif io Nìcodemo fu 
Luis?i cuòcò„ celibe con DÒ Boni Maria 
fu Vettpre domestica, nubile^; ,̂j|.,,,,,. 

Mtóa'il. — Sacchetto. Pietro di 
Sante d'iinrìi 27 negnz. celibe. - - L o -
fisfttp Paolo di Nicolò di mési 11 ™ 
Dall'acqua Maria di Michele di mesi 
lm^' Zirello Giulio di Valentino di 
mesi 7. — Landò Giacomo di Michele 
d'annit 22 bompositorc — Barbaran 
A.ntonio fu Giacomo d'anni 72 caret-
tìcre, coniugato — Bordin Andrea fu 
Giacomo d'anni 24, facchino celihe— 
Cecchinato-Varotto Appollonìafu Sàn-
t̂ê  d'anni. 64 vìllica coniugata — Spa-
iadare-Sacco Antonia fu Carlo, d'anni 
02 industrianl^vòdòvft —^BSìfa Pie
tro fu Luigi d'armi 51 aensaìe coniu*f 

alo. — Ferrari Giovanni fu Angelo, 
'^"nU^S domestico celibe —• tutti di 

Pado^§**-^: "' • • » ^ - ' • 
Zago Luigi degli e3po^fÌf^d'4nni 52 

villico celibe di Maserà. , 

Masc(ir4,'FennmÌnò 5 
iuriii« r̂r- Barison Girolamo dì Be

nedetto d'anni Ì - - Magarpto Maria 
di Giovanni, dynesì -i — Mazzuccato 

/^Napoli vennero fuUi tvlu.'ite 
fdì|cammorristi ,al marcato dei melloni. 
Al capo dell'associazione, certo Vani-
,maciarp,;^ogni sensale doveva piigurc 
una tassa giornnlìeva; là .camorra o-
iìge.y^^^ìpi dai Vondìlori un 'a l t ra^sa 
fissa per ognimucchio di melloni./^rs 
a òiò ogni ifàfretto di melloni, prima 
di venir introdotto nel mercato, do-
vova pagare un'altra tas.sa. 

In comple.s.̂ o la camorra ricavava 
cento IH'O al giorno dui mercat4^.4ei^' 
soU mcUoui. 

Fu arrestato il capò dei camorristi, 
G vennero sequestrate lo prove del de
litto, fra cui un registro da negoziante 
che portava una nota quotìdlanu delii) 
somn^e paga|,e per la camovra.̂ a Vain* 
ttiaciarp e cpmpàgrti#^^ 

1 1 ' 

Diepacoi del )Seco(o: • 
P«nf;i, 20 settembre, (oro; 1 ant.) 

"ti^La, stampa repubblicana biasima 
severamente il proclama di Mac-Ma-
Mahon, che djce calcato su quello 6-
manato da Carlo ÌS il 13 giugno 1830 
^^M^^s.^ scrive :..;<J: Sperarhmò'fiòo 
airultimo momento che il niarescìailo 
esiterebbe a chiudersi tutte le uscite. 
VI Sembrava impoKstbile che prcjtcnaKtì 
definitivamente la politica a tutta ol
tranza alla politica dì ;,^^|iò()iazione e 
di pacìfióazionei Ci inganriavart)o; ecco 
|a:Francia chiamata ad una novella e 
suprema lotta pel mantenìiiicnto delle 
sue libertà. » ^ 

i . , I • - • - . 

, lì Journal dcH Dtfòaty scrive: «Non 
è esatto ikdireche Je elezioni favo-
:|!§yolr a l maresciallo assicurerebbero 
l*ordine e la pace ; ̂ s i abbandone
rebbero invece la Francia alle lotte 
faziose dei partiti monarchÌ|Ì4;iB noi 
non avremmo im giorno^ di riposo n^ 

Regina dì D a n t e ^ ^ r anni 1 2 - - Nìà- dK f̂iducia fino al 1880.» 
riniiGiuseppe fn WMle, d'anni 51s Eia%lia^frìsua -voUEt̂ 4a e, d'anni 51 

Tutti di 

di-

^traccivendoloj conjuguto 

Barreca,.j^Uonio Ju, Domenico, d'an
ni 30, ceUt>^%'«gglo di Calabria.J 

Un bambino esposto. 

I^«é»«5«e, — Maschi 1. Fèminme 

^ É^%l)a.frìsua ;̂ òUct̂ 4«t ! RépùììUp^e 
francatftù cosi si esprìme: «Pf f fm" 
francesi crederebbero che il mare-
sciallo voglia manteuere la Repubbli
ca? Si troverebbe forse, fra i candi-
dati che loro designa, soltanto una 
mezza ,dozzina che dibano cho*ÌlVò-

%rannò sìhlWthenteper consolidtfrda? 

h • 

18 ' ì 8 - -22 .— Giungono a Venezia i 
diie legni d à g u e r r a francoaì/t(^;)t^ffr e 
Jìèche, 

'i'**'* 

Spettacoli d^oggi 
TF/*^Ttó;GARIBÀLDL^ Ladram-

màticf^SMipiignìa Godoirììàua diretta 
da Mpfè-Lin rappresenta : 
Et manin dèià santola (Nuovissima) 

AMo.pre 8;ii2. 
:3 

i:m 

IA^*rMIS 

) ' . • 

Il 9 set^ 
tembre nel Comune di Bòrgorìcco, il 
poysidontò Silvestri Giovanni ed il 
villico Benotello Gìo., senz'alcun me-

!tiyò finóra conosciuto, furono sulla 
d uu òol-

11^ I 

•^ii 

Non sono forse tutti bòrìapfirtisti e, 
realisti? No, non per conservare la 

h • > j I 

Repubblica egli rifiuta il concorso di 
uomini moderati, quali sono Waddin-
gton, Remusat^ Itampon, Feray e tanti 
àltrif» • ' , 

.Generalo però è la speranza del 
trionfo dei partito liberale. 

--•Coni'eri^^„^ aspetta gli impe
rialisti invece et! 1 clericali Hpiiioyauo 
largamente il piòclania, e per dai* ra^ 
gìòne all'accusa W demagogia, inven
tano dalle fiabe. ' 

j pubblica siratU fatti seg 
^po di fucile o a J i ^ ^ i pallisti y (Ili cui 
runa.soro leriti entrambi. 

- 1 -

Fu $o(iuestrata Parma a corto Tf 
G: Batt; da Borgijrìcco poĵ yìdente c(io 

isi scuŝ î ^ l̂jfndO:̂ ^ d'ayor-commesso 
ìqijeU'attp in istatp d'ubtó q il eli 

•tw t l l ' 1^. S. .i™"' Gli agenti 
dì P. S. arrestarono nella decorsa 

I r - ' ' 

npttò il notnìnàtO'0. G. tiilog'nàrhe di 
Padova, siccome contràvvlfioré alla 
tipeciale SorvògUanm alla quale era 
sottoposto, -i- Gli' stessi agenti pro-
Cedellero all'aneslo pardi due donno 
por clandestiòu prostituzione. 

t]Rii& »8 dà.— Benedetto pi'ogresi 
;sol Oî nì giorno, ogni ora, scoperto e 
' invenzioni nuovo ! 

Vi ruccoiito una storia vera ™ sì ò 
trovato irme///.o di far acquieti Hcnza 

lif 411(1 Ò' sàcriiicìo del iiugare-
I — Cominci»' il freddò — é uh in-
•dividtm'sento assoluto bi&bgno di co-
•prir.'sì por bqin-. Mà..l. povoretld !.i... 
-coiuu r.ire «e il borsello è vuoto ? 

Leggesi nella Kuova Torino: 
Il/domicilio coatto è la nuova, ar-: 

bitraria misura che il Governo ha 
s,(iotisigliataiTiien|e,^dq|Jiita contro quei-
gii operai ciie rifiutano di piegara il 
capo alle prepotenze dei proprietaria 

fabbricbo illegalmente coalizzali. , 
• Furono già mundali ai delegati dì 
P, S. 70 stati per doniìcilio coatto e 
se ile sono di già riempiti ollre^^a 
ironia. 

,1 n 

Hit 

'(Nostra carrispondenza particolare 
Settembre Ì9 (^Qvajl F [ 

« B H W i M <!••• 
4 

Nelbilancip preventivo dQl|^Q78 deL 
mjoyifili'i^sdella pubblica ìstruzìpno f^ 
vono stanziate 800 mila lire per sus-
sidii ai comiini più poveri affino di 
fiicilìLuru loro radeuipìmoutp dello prò-
scrizioni dollu logge suU'i-strmiioue ob
bligatoria'. 

f ^—• - * • - • , , 

il Consìgli Wlustici provinciali, sev 
condòìla, riforma^definitiva ora fttiftanei, 
devoim essore composti dat;B!f|!rofo, io, 

(<J) Sapevo esser nel vero qumv 
I l'altro giorno vi scrissi che nei 

circoli diplomatici di Berlino si af-̂  
fermava con insisterìxa che il pria-
cìpe .^yTismàrk avesse esternato 
il (lésidèlio di avere un convegnô  
coir óii. Cris'pi. If gioniS^etroM! 
giornale La Nazióne di Firetòél 
oî ganó magno del Nicotera e dell 
camarillS' toscana, affermava con 
una certa sicurezza che V onore
vole Crispì. avèlie abbandonatii ìa 
idea del suo yinggiò in Germania; 
e si sarebbe recato soltanto a Pa
rigi e Londra. In mio aiutò venne 
ìevx V Agenzia Slcfmi, la quale 
pubblicò' un dispaccio da Berlino 
annunziantè cbé-iPbarone di J3en-
ningsen, presideiite del jReisc/tŝ «flf, 
era tìtdrnato a fifìrlino in-attesa 
dell'nrrivo coia, dell'onor. Presi
dente della vàrnera italiana. Como dal Provodìtoro dpgli studi, daL Pre^ 

sidenlo del liceo o di altra scuolvi so - | vi : annunzUulìnOrtappnnC^^^^^^ 
conduriu, dal Dlrettoro della scuola 
normalo, od in suDWiRucanzu da quello 
dollu scuola clemontare scolto dal go-

nprevòle Grlspihon ebbe e non ha 
realmente lina missione diploma
tica. Però gli avvenimenil̂ ldBikt 

.JiAifti 
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"tiwri*-™—""il ii-i!y-g!»5y!!!?^r^f:y;T?;:^s*as:s!s^!:^r^^ , 

guerra <r^-§iient0 e l'iuddeiite di;! 
cannone Ucìialìus a Vienna pos
sono davo occasione al governo i-
4aUvuio di approfittare della pre-^ 
&3en:?a a Herìnio e Vienna dell' on. 
Or iS^per ànciiricarlo di una mis
sione uffioìosa. 

Anzi io vi posso dire cori cer
tezza che recentemente vi i\i nno 
scambio (iffélegraniuii .ìiV:cifta fra 
la Consjptìi, l'ott. Grispi efti^x'onte 
ftobilMfflfcìnosti'o^gamDas('ivi.ftre a 
Vienna. 11 prirnò veniva informato 
con ndnnti i)ai:'tiiolari dell'ìncìdentis 
ènccésso;,a Vìenn'ìi; e nello stesso 

itèmpo si avvertW^ìl secondo dei 
|jros§imo arrivo alla capitale au
striaca dell'on. Grispi. 

Vi assìeitrò che alla consulta 
non siclà a questo fatto nnagrifttle 
impòWInza; piir tuttavia l*onore-

?j0i*3^Déprétis;tinticìpa la sua ve-
IHutà in Roin*iP%'mi si assicura 
^cìié dòrnahi (20) verrà tenuto a 

..Étìèsto riiiuiirilo un' dohsìglìp, del 
•iriinistrì. Ih questo consiglio i nn-
»ìsiri Meleg iri e Mezxacapo prér 

ìpnterannQ;^:t!yi|J^ documenti rela-
lliyi al fatto del,cannone Uchalùis. 

. tale oggetto questa sera giuu-
|érà avltoma anche il maggiore 
luinoni, nostro ai/acj*é militare a 

^^ieunaV e non è improbabile che 
veniva chiamato egU purejg^,.senQ^ 
kì consiglio dèi ministri jjcr dare 
a voce tutte le possitóìi spiegazioni 
riguardo a quel disgustoso inci
piente, 4i cui la stampa ufficiosa 
viennese si fece un'arma àw sca-

;:glio:re contro ritalia, — Dai docu-
-,ménti che domani sarannopresen-
'tati,^r|sufti|,^|?he i l g o v ^ m ò.inte-
raniènte éItnj,neo ^alla^^perta dèlf 
segreto del cafiriOTfŷ  Uoìiaiius, che 
iiiessuno degli^ufficiaU addetti alla;' 
iiostra ambasciata lo conso la to^ 
|Vìenna ò collèvole dì atti di :1cĉ î  
,̂5t'uziohe, c|^|,fa perquisizione sfatta 
Uirimpìefi^aW del nòstro consolatif 
,a vien 

iintjtitìiit, obbè ltio^SÌ%Vidécimo con-

Essa conta :^|g#^tìmb|*h , Vontievo 
Ipesiittì 48V jrlì4ont% deiltì qunh 291 
•visiiUfivftMo iivtìt'e il pê o medio, sei 
più ih ^00 libbre, e oinqiié pesavano 
più dì 300; la piiisonit più pingue et'à 
un gfoviirto di 26;,u,ii_ni, certo Willard 
Porkiny, olio posa'Sedilihbre. ;:, ^4 î 

Dopo uri banclujUo, fu- votato a 
prGflìderitoy,L|tg Miiî pUy e gli venne 
consfgnatilJFassagrio dflla .sua cariglij 
GOii:,HÌMtciitè: iri. un b^^^je'e in una 
piastra d'oro coi nofrir^i presidenti 
passali' 
^;^^«*astv«àtó Ht'tnaB'e. — Il'te-
Ifgrafo (ii haiinnuiiiiato PalToridaniento^ 
dì due Ulivi, àvvetinto nella Mauicu, 
sulla cb-siu d f Wrilàiul. Nei' fogìi in
glesi troviamo alcuni purticoluri di 
questo Spaventevole disastrò^ La aera 
(li martedì, due navi, VAvalanchet in 
rotiti peirl^ nuova Zelanda, e la Fo-
rfìst^ pei- la Nuov#Bib?!Ìu, discendevano 
J! cant̂ ie LK sdraerà scura ; pÌo,V.ig-
glnava -̂  tirava àn fprtc vento eh«̂  
t'elideva il mai'tj grosso. Verso le 9 i[% 
ul!a distanza di (ijrca 19 miglia da. 
Portland, la Forési urtò j\e\VAvalm^ 
pM,!cot|WÌant.a violenza^ che; qjiSesta' in 
iiaen dv ,5 minuti colò ii f̂ondo, con 
tutti i passeggioti, che (n'nuo 03, e 
còlla ciurma composta diifti uotinhi, 3 

nei iìicjiipntì ntt^l]g^'odtì#>u 
pfiipi'ésaìqnQ; non si conosce il motì.|i^ 
d^ììa s u ^ ^ l ù t a . Dicesì cho sarà nro-̂ J 
sto ricevuto dal Sultaiio in pòfsOTiT' 

/ ft # III ;% 
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Spi) dei q"ali| vitìscironcl^^a saiyarsi. 
li*oscurtti\ era tale, che non si poteva 
disccmere l^'^massa dogli esseri u-. 
mani che .lottavano colla |»orte iiell' 

)̂ .̂cqua. Le lò'rq grida èrano te^ 
BéuKisto impliQ iM&resi, malconcia 
per r.urto, v to l ^o , comi.npa) a far 
acqua 6 ad afifuMaarsì. l], papitano 
Loohkart le gittare le scialuppe in 
maro. Una sola^^^erò potè aìferrare 1̂^ 
civfipaiutata da arditi pescatori; le 

'%ltre perirono. Dì tutte lo personea 
hoido dehMvaÌanfi/((ì e deh^For^^s?,!^ 
j-ob» 8! salvarono ; piii di5:100' sono R # 
fogute. 

(Nostra corrispondenza pariipolaréj 
'^''\'-: -0m^^ ;•• , 20 settembre.- ^ 

. ' I 

Agli antichi|!=progetti attribuiti 
al nnnistero ofe sé ne aggiunge 
uno nuovo, icBf però non ha molta 

robabilìtà di verosimiglianza, Si 
ice, cioè, che il Deptóis abbia 

combinato 0 voglia combmare una 
grossa operazione finanziaria, che 
verrebbe in coda alle convenxloni 
per le ferrovie ed al riscatto della' 
i'egm. Ancora (juestò progetto non 
è bene jeternmiato. ! l | f cun i vo
gliono che Si cpncfìdaho nuovi ter
reni appartenenti allo Stato alla 
società per la vendita dei beai de
maniali, mediante un' anticìpazLone 
di quattordici ò quhidici milioni; 
gU altri pretendono che s i ^ t ó t t 
nivecO; un aiiare pui m graode, 
la cessione per la vendita del beni 
delle parrocchie e delle confrater-^ 
nite mediàTO^lo sborso ; di una 
somma determinata; e •vi sono co
loro i quali fondono le, dite;voci 
insième, e diòoho che if ministero 
tratti per cedere i beni parrocchltlì 
-alla; l É i e t ^ é r la vendita dei 
•beni demanìaliii^^i^^».. , ^ . • 

Dev'essere tutto un castello in 
aria, j.m giòco di fantasitìagoriEi. I 
,benPffSaaniali se t\e stìno andati 

proposito...ed è p m l p e che ab-
Mix nmm un: inaggtòre ntardy 
«ìtìchè ì t : t e m p € e » e riflessioni di^ 

agj:*iore. • 
.di questo ritardo sono 

,anci. Dovevano essere 
presentati il 15 alla ;Camera,^vale 
a dire, a,Jla presitoiza, ipercnè li 
trasmettesse alla commissione del 
bilancio, e non lo saranno prima 
dì inurtedi 0 mercoledì. 1 troppi 
aumenti di nlcfini,ministeri hanno 
obbligatb il Depretìs a restriimere 
i cordoni della borsa, e bisogno da 
cnpo modificare le cifre perche il 
risultato generale del bììiniclo non 
fosse diverso da quello che deve 
essere secondo 1 cuìcoli del mìni-
.=;tro delie linanze. ' ' 

^à m 
',%' S' 

:'r, . . - ; • .i 

Abbiamo da Momn, 20, sora : ,** 
Sembra intenzione deironpr^vole 

ministro della guerra dit^Jiiamarfì 
pt'ossiraamente a Roma 1 piti e|g 
spe|tì^gGneraU del nostro esei-cito 
^ d i tenere con essi una specàe di 
iconsiglio di, guerra, nelquiiìe,'j^^rrà 
discussa la cjdestìgne delle fortid^*' 
caiiionì eli, Bpnia ìiisieme ai quadri 
.organici ^ell 'esercito., 

^OSTANI'Iì^Òl^t^hl, b). -"d: russi 

fiercliè le nostre colonna dì de^ l̂ra 
di HÌnistra nm ginuseri^ in temptì 
d'npp"gffÌHr6 h^ggknna che «s^^ya, 
mtìntrp! iiify^^i rit^Mi'riceveviilì^Wlh-
ftr/i. Snlf̂ yman assicura ch^ipreft-
derà fra brtH-e il forte di Si^Nicolà 
e sarà, citmplotumonle pudrone del 

tóAUÌ^,ST, 20. - - N •iVa notte dei 
17 I • >o>tif.tì dei liirclvi c^miró Grì-
vttza fai'nrio re^jn'nte. Il 18 i rumeni 
teittaninn dì sorprenilere il imtgs;^!^^ 
rìiliìtiu iurco dinanzi a Plewiia 'ma 
fiH'o I'» r.-sinrui perdendo 300 uo'Vtini. 

CATTARO, 20. — I Pnliui dej^i 
chV'iUH paâ to dì 0Mgtt caìdlòhu _ 
Nikitrt accordò alle, guarnigioni Ìibtìi5 
rttirutii a Stolac. I^.""-'e*'*'g i'd j^en 
Bann n alluperà re nrmm v̂ r̂so Kv-nitmic, 

u nflr̂  verso TrebiKm*. 
LONDUA, 20,^ài^^'* SÉa«rfa»'4 ha 

da B.ikarest che iiui'chi occttpurono 
d UIOUUSUM'O di Sm Nicniò a^HÌninra 
éfi p;if̂ o Ut Sch'plca ove la; stiadft 
0̂ 0(111''.» ìvQabv-*va evitando' iLfìasaOtó 

BUKAUEST 20. - Il Ì8 {iivTOfttf 
quilìUà, .^dappertutto. li tHncco ed i 
boiiibiM'lWtento di Plewua continua 

SALISBURGO, 20. — Andraasy 

• • h . :•' 

llit & fl' 

Jt 

¥ ^ 

^ J l . ^ t i c a n o , , volendo, oggi fare 
.yiXct.controdimqgliazione, in .occa
sione dell' enti'ata delie truppe i-

,taliane;̂ ^^ |̂iveva spedito unp, circo
lare a t u t t ^ i ì t nobiltà l'omana in-

'0' 
f̂u di pièno ^àccofdtf:i]4 

iX governo italianov'ed^iil^ governò 
'austriaco, ciie rAustria 'e convìnta 
'èssere ìt maggiore Mainoni . d.el 
'^tuttò Rfraiieò a ciò 'chè sia cò);̂ ru-
iKione, che il g(^^fi«Wlìano pi4\iVa 
laPAvre un sife;:giudizio: ^èx^^^^^ 
.ì^ttende F esito dèJ-'-''"^**'=^^^ 

quasi tutti, ed II Depretìs dichiarò vitandola per og^ijid un gran-
più volte alla Camera che sopra dea-icevimento dei Papa .^^repa-

jincommciato dar^ttib'unaii ^Ji^ì im-
pei^, jiustro - ungarico, 1 e ctà^hfinal^, 

^nent^lJla Corte di Vienna si sa 
|ort»m^^ome sìa stato scoperto il 
SeRi'etOiS: ^^i io abbia violato. 

mm wm' i& fBii inviai rBm 
• . • . • • rair^-f L ' 

Ttìgjìamo d l t P & a di Trieste: ^ 
t Ci si racconta un fatto, che se tosso 
".vero anche iti, ininima naite,, farebbe 
racoapricoiarc d'orrore i cuiVrl più in
duriti alìà Ctdpii' Noi lo vendiamo di 

sjpllibblica^ ra^toh,|i,%pei'ch<i' le' autorità; 
.(iomptìtenti,aiulag(ni'ìÓf% facciano ca-
Oero Buucoìpovon se la cosa a vera, 

gore dflTr lègge. Eccti- il flutto i 
inatto : 

• ' ' '' -- • i - , ' 

Leggesì nel Dovere: 
Questa sera a solennizzare il 20 set-

tembr^l^gUl edipei ;p\^olJ4> e . i ^ U 
case sono iUtiminatì. to vìe sono af
follate. In nuuttro piazze suonano con-
certi musical). 

• . . . 

, Alle 4,1(2 po|n, molte go«|et4,t9«Q 
convenute fuorìf̂ dU t̂órta Pia, a comr 

rativi furono oltremodo siintuosì 
,6 si sperava un concorso straordi
nario, alTnichò,il cardinale Sitneonl 
potesse spedire tina circolare ai 
nunzi onde intbrmasseroi governi 

resse i quali sono accreditati, che 
f^mwy-

a popolazione romana era sempre 

-'.,-

w (2UI m, fu •t^emòrare il̂  g 
restituita ali* Italia. 

Parlarono varri)ratori fra d pia 
di numeroso popolo. Si afferma che 
i copvenvui oltrepassassero i diecimi 
la.'DuQ concerti rallegravano Uî feata. 

i essi non potévasì pìii fare asse-̂  
gnamehto di sorta, I beni delle., 
parrocchie e delle confraternite 
sòtvó ancora dì. là da venix^e. È 
appena, si fuò Ridirei allo stato 'di 
progetto ia legge che li vuol sot
toporre altói conversione, è si as- _ _ ^ 
sicura che Ìarà:mott#cW(!!battutaJ,rirmsta^fè 

Sarebbe pròpriòmn veuderèifo :pen^,L ^̂  ^̂ P*̂ '̂ *̂'̂  P^ '̂̂  *^^!^ ^^^:?)^^^i 
ideirorso^prfma^d'averlo u m q / , è % cosi scarso che Pio iX. diede 
combinazione BÌpTatta non avrebbe o '̂̂ ine di rimandare ad altro storno 
alcun- caraiàerO; di, consisteni^a o 
di ^Hetà. : 

Sì possono |uindi smentire a 
•priori queste notizie che' 'sr-fanno 
circoÌà#^; nella ; capitate, e delle 

panilo jiier Vioun». BiMmark. partirà 
probiibilinente d'amimi; '— Coiigeda-

ironsiî itssiiì cordiìdinente. 
PMilGl, 21. — La lìepubbliquc 

Fn^h'̂ aise pubblica una specie di ma--
nifypto indirizzato ài Francesi che 
dico P.sĵ ere opera dì alcuni ebc-depu-
tati appartenenti ft; tulte Itìi. fratoni 
r£ìt)̂ l|j3bUc|0e. ,11.iP^aumento risponde^ 
a! m.mif'Stó dL^^abo»'. > . " . 

ROMA, 21. -^ Nel Concistoro d'Off-
gì U.èt>a ^nominò Malagola, « V e 
scovo di Fermo, Marangoni vviscovo 
di Ch'oggia, Ortolani vescovo; di 
SGoli-Picono ed Alimonda vescovo 
Albeuga, Nominò altri vescovi aire* 
stero e nominò inoltre Oamerfengo U 
cardibiile Pecci. 

Mh 

SAN VINCENZO, (Por%a 
È arrivata la ..corvetta EUtìvacFiera' 

,' ••%'mm '• • -•••• x r .• • 
«ìoscft, e ripartn'tt per Napoli. 

'LONDRA,. 21.--;rtteirWne4^j^^^ . 
Gorriisluden che Pesercito irt(lso«ru-

m-'M-

I I 
F ' 

J Ottp: anni or sono la figlia di uiia 
"cena Maria BoUse, diniorante ad Isola 
^^piccola' cittadella sulla costa dell*!̂  
stria) contrariata la utpv «uà passione 
.ÌMmoiroiii, diede qualche lieve indìzio 
CU alteram^pmenlale. 

'̂̂  "̂"̂ '̂  ffli^'"" aiudro, au'iicUè aPf 
IJlduWa ullr^tire di qiialclil^ :modicò 
ajìotiìsta; .p mrtndai'la afmti'̂ icoin 
moUins0 in un'angusta stanza donde 
ifino a duo an^i fî Te veniva permesso 
.(ài uscirò qualche i'iu-a.voitii per rb-
^pìraro itn po' d*aria, ma ohe da lunga 
poai?*av'ivòVasi ora-porl'tìlt;i.\m6iTit0 ve-
clitsa in 'modo sicuro, e'peggio oiio in 
•lurida prigione, nuda, senza letto, 
•Rullilo m :.ig|ìdii ied e^candesoenao', 
viVanimìsbldando sposso \i> sctìrso ali
mento chu le vien porto il sudiciume, 
•.̂ a'-ctii ben di rado quella Lana viene 
• Vbìondain. ìVunilfiufiiio a ripetere lutto 
la altre Uicerìó in propesilo, le giù 
enunciate sembrandoci enormi abba
stanza per indurre l'auloritii a pren
dere le necessario indagini e proce
dere di «tfeEmità. :* : m 

•""IH «latiotica che pubblicano pai'occhi 
g'oriMdi di Vieunii, risulta che l'ordino 
dei 8ei5UÌti,;comprevHle oggi 10,000 in-
dividi^^sì ripartiti: 

Fruticm ;ì,00f; 'Germania, Austria, 
Boìgioiei).;Oiandaj,58r>; Italia l,i«tì; 
higlultèvra 4,10#f%mgna#;S8t>V A-
'nerica del NorH^W; America' del 

•E gli anìgliatì^ ed i dìleitantì'? , 

t eriii#f gnissi. pMo incredibile, faiino 
if l ^'^'iflP^'' t l r^^^ó ni a Grpgory's 
'VOint prp.s.so Boulli. Norwaìk nel Cou-

% Il Ministro delli^uerra dia dttìgr^ 
alla Direzione del Genio la facoltà di 
(ioncessione dei lavori di fdrtifìcazio^ 
nei tali lavori, per Iti loro specialità, 
potranno essere dolihertiti tanto al-

fl̂ laata pubblica die; pfr privata tratr 
tativa. 11̂  

quali.i^on sì comprende Io scopò,: 
Ciò ciî è'̂  v^'o iitVece si è la combini 
nazione peKii riscatto della ^Ee'gìà;" 
dei tabacchij nella quale iìTpépretìs 
,̂ fermo quanto mai, tacendone 

condizione sìne (juanón ^elle covî ; 
venziohi feiTOviàrio.rPfersShe '''*^̂ '̂ 

V udienza, e ricevette invece altre 
L 

persone. 

informate guareiitiscotio ch | lo statò 
ne ricaverà un Utile di èSlici mi-i 
1 

•uFdispacSì?' giunto al Ministero 
diìgU «(Vari estGrì reca, che il giorno 
io a Saatjago di Cuba, venne aperta 
conjg^olta solennità Purna che con-' 
teneva le spoglie mortali di Cristoforo 
Ì J J W ' Ì 1 ' • • • .•••••-•'• Colombo. 

^ 

, Un ufficiale di marina italiana farà 
•%M 

parte della spedizione svedese «l Polo 
nord. 
, Per queltf spodi^ioneiljgoveino dì 

Stokolma ha fatto costruire duo navî  

Il capitano Romolo Gos î è partito 
per Napoli, d'onde si avviorà ul Caìio 
per intrttpreiidei;p^dl suo viaggio in 

,;Ìca. 

Dispàcpi dèT BérsdfjHere: 
"'^iemui, 20. - - Òictìsi^cive Suìeyman 
pascià sì avanzi a marcie forzato ver
so Plewna, dove Osman pascià uttea-
de il rinforzo dì 30 battaglioni. 

^ A Buicarest si attendono da un mo
mento nlPaltro 60,000 russi. 

M^tmitìnopoU, 10.>- Melìlnet-AU 
dispone l'armata pei prossimi attaehi 
0 difeso; ma si prevede cha fatti gr^i-
vi noti aocvulranuo nel eorso, di 
sta aottimana. Finora non ebbero Tuo-
go che semplici scttrtmuccìe'fra lo 
tjoloìane .nemiche ohe percorrono il 
paese fra il Lom e la Cantra. 

•CosiarUimpoll, 20. — È giunto Kos-
' ' s u t h . • . • : ' ^ ^ ? "•• ," 

ha sua presenza iu quoslu capitale 

t 

ìioni, e dalle stésse auleÀ^JIIfe-r 
riali viene confértp^tli, rassrcnra^' 

^ione che qnééll maggiori entrata 
verrà divisa per''giusta rr|fta,0Òh-. 
sacrandone una parte alia dhnij^ 
nuiìiohe delì^fceizcQlgl salb r » 
tra alla diiiiìnuiìòne^M àiàcinato^ 

Se si potesse : direi uni^parolaf 
heir orecchio aft Bepretis; si po-
troblje cònsigliai'lo ad abbandonate 
questa idea. Pensèrebb^^,,meglió 
ceroaùtjo altri sedici milioni, ptìr 
fare la divisione^ che se il trpyj^irli 
quest' anno pou e possibile, rdigUori 
cosa sarebbe appUcarli 0 tuttLu' ' 
sale o tutt?.;iai piacuiato. 

Una dimihu2Ìone di sedici mi
lioni nell' un|t,,f4neir altra di queste 
du^jmposte, sì può sentire, ed 
.averne uno^lailéviamento. Buttano 
Wn^lìolire iiìmposU^^ui ; giaùi di 
seconda quMÌtài ovvero a diminuirò 
il prèi5Ho/(Ìè!"salò di dìpci cente-
siim ngni chìlogranim|?:; i^ se J 
sedici muiom vanno diyisvnon si 
toglie che a.metà i r macinato sul 
grano turco, e non sipuò scetnare 
che di c i n c ^ centesimi- il prezzo 
del sale. 

Pei due sollièvi, la; pòpolfeigne 
iinireoDe â  non sentirne nessuno, 
appunto per le loro proporzioni 
.omeopatiche^; la cosa ùrebbe forse 
'fin eireUo così come si vuol prò-
sentai'e,'^'1^ia T élfetto sarebbe per 
teftntasie,,'e non irovàndo im a* 
dégiiitta corrispondehza. nella reaUit 
creerebbe una delusione, ; : 

ifeprogetto non è unconi, matu-
,Vtit0) e può darsi che la pfirpa i-̂  
tlea sì iibbahdoni,p§ic:hA la: convò-
cagione delfe Camera non essendo 
ininìèdìata, e'ò sempre, tempo a 
pensarci. S'era detto che it Pariar 
nieiito doveisG riunirsi ai primi di 
nòvetnbre, ma niilla ò decìso in 

« 

20. -^J^Ei Corrif!pond(ììm 
s«; Próvinciaki: i*(irlando , delU oontV 
ranztedì 3i$mftrk ^on Aridras^^ 
che questL jtté uomini di Stato, il ciù 
intimo uccoVdo da parecchi anni còn-
t '̂ìtiiiì 'còsi po t l t f ceù tea i far valere 

"̂ cph successo là: politica comype; dei 
l^tpejgperatori in fayorê ^ della pace 
ifEufomV, sentirono nelle circostanze' 

•atttiÉRfrìWdrde b'ŝ ^̂ ^̂ ^̂^ 
.Gonfldenzutlmente sui mezzi per r uh 
tenore reaectriiqne del lore grande^ 

-G03TANTlNàP0LI, 19. - - Su lev-
'man c^nlerma (ihe ì russì^pré^Ui'^^^ 
il ifórtéjdi Sair Nicolò che fu OĈ UTÌ 
pivto sqitautu per sei .ore dai turchi 
poiché essi, attaccati vìolentonreute^-
rifcirtironsi dietrolél^Ptì prime trin
cee. Wturcbì : ebbero 100 : morti ..e,: 
, ^ 0 f.M'iti, ì;/^^l;.;p«r,aetterpno loft 
uomini. , ":•''•"••";•" ;,,--î i%: ';; 

8AIJSBX)R:(5PJ49.:-T- Bismark ed 
^ndrassy t^bheiv) ;:uh j colio(j§[$ che 
diirò diiUè 11 h\%,' Pino alle 3 pòm; 
Ignorasi quando uai-tiranuo. 

COSTANTiNOPOLI, 9. - r i turchi 
mantengono; un, fuoco conti|:y,ip: ;,ft 
Sclnpkaiftd ìmpedìsq^ono ai v'uasi. dì 

meno recasi da Gri|lli:a al^sc|ieuìtza. 
320 cannoni russi urar(i1io^coVitrd ìé 
fortifìca:éìòhi dì Plewna.^^J^fH t!»-
plieantr fiHCcamente, ed assìcWall^hè 
cominciano a manciire dì niuniziòui. I 
Vussi contano 50,000 uomini, 1 turchj 
80,000 (?); 

A SGhipkajfWfeniativo,di ripren
dere S; ;Nicol*V̂  Iv^rchi pQÌ;delter 
.2000„Momini.̂ J'! -.;:Ì'I|. ' • .,, 'ff . , 
: C^ANTINOPOIfl 9 m ' « ' | r ^ m 
batllTOltì a Ple:wna ed a S6ì)i||W!oift*-
tìiiua,no. I gìornalì;p|jilajvo di t^ nuovo 
successo |dì Osmanja #le>vna, della - • - 1 

"̂ 1^ 

rilaro .itì^tki'tifioiuioni. 
Uiuì banda 

di brigii.nti, mascherati svaligiarono 
un treno sulla ferrovìa del PaoificQ. 
(altra. o^^^jSiciliaì ìj, 
^, BI-^ULÌNÒ, 20. -r Bennigsuu giuu-
'gerà oggi, por sidutaro C r̂ìspi, assie
me ad una deputazione delia dieta 
tùìdesca. ; , • : 
: G0HN4§iW.UI)EN, 10. — Ieri noas 
ftveiiue alcun fatto. 

BEtlLlNO, 20..^^La KaiionalZaU 
tung^ parlando doV colloquio di Sali
sburgo, dico che Bismark e Andràssy 
âVramio fatto abbastanza assicurando 
le hiisi suUe quali la paG|' d'Europa 
era iltiora stabilita, l tentativi di 1 
scuotere queste basi Inon manche-
^^no durante l* inverno, ma saranno 

\'À 

suna notizm ufìiciale fu luikora pff 
micaia. ^̂  . . - « . -̂  . ,^ 
, Ismail ai^nunwa ;che una coionnai^r' 

turcPlfn pad ronìsiS^m^. alture presse 
iil vi]laggÌO!<russò di.Falef^i r̂ ìi din
torni del canipo russp d'igi^yj^ 
dopo aVcunì' combatCfmentt, lili quaU 
('russi ebbero grandi' perdite. 
1̂  PIETUOBIIBGO, 2J. t^^Il &olos ha 
dà* Giivitau 18:>%gì settiCh^taglie-
ai di rumeni, sostenuti da due biUta-
sUóni russi? sì'^i^padroniroftl S'ua 
ridotto vicino a :GrÌvitKa.y> f 

mmm. 21. ̂ .Ì4^^É^$0?m. da, 
buona foftte.cJKe ncasùu accomoda
mento fu concniurio a Salisburgo ma 
Jn generale rishftò il pieno accordo 
fra Bismark e Andsassy in |utte;Ìe 
:questionì d'Oriente, 

ANTONIO BPi^OTD'l|||l'«%*'«' 
ANTONIO STEFANI Gerente r^potis. 

VlCiafiT'AL 

impotenti SO V nceordo dei tre ìmpe 
ratori sarà mantenuto, Cìueste lUicor-
do è più;'cho mai una garanzia por 
la prtutì d''Kuróprt.' 

dlll^TaOfìUEGO, 18. "" Un dispao-
cìpi,;dtt||||g«ios div Igdjr (Asia) Jn data 
18 corrento dio.e.chu stamane" ì tur
chi aprirono il fuoco m tutta,la no
stra tiuoa. .Fino al mezxodì durò il 
canuano^gÌHment<s durante il qmde i 
turchi discusoro .dalle nàontagne. 

POLO.ìirPìawetiSedrocciii N. 513 
m'm i a .Spacc ip , ,^ i | ^ ìv Sd #fr 
gregata a^ altro negozio con lavoni-
torio accanto \\ Oafìeuleglì Stati U-» 
Ulti N. 703, assumo ógni lavoro con 
estttezzae puntu^lill^.non esolusti la 
propria speciiiHtà .per piedi difottosh 

Il sottoscritto offre mitezza dì prezzi 
e tpreéìpuamente percluV tutti" possale / 
cohforitiarsì che, senza ricorrere all'è- ^ 
stero, anche nei suoi negozi vongana 
disimpegnati lavori eiegantissiEìsì, con
correndo pei prezzi a quaUuu|ne fi\b-
brica.' , ' • 

Nei detti nogoaì si trova il listino 
dei ,prez7.i i\sa\ colla marca per ogai 
lavoro, garantito por quattro masi. 
(1518) G. SCAPOLO. 
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^'UEhi{ìQHù di.solj, Vp f̂Jiliili Jiirfociii, fu gi^Hc.ono.'^ciiao d u rmiUi Of^|i|dali HÌcconitì,Ìl 
più ÌRÌ,i'»n!;o degli nii*>m ^in ;q<n nsiili» |HM efS d'o:ì«jie^(à (Xî aWr/Za ^ijw^ 

;KH(iiftt{t ht, digcsiiMjM- — Bl'iiH'dii; l'a|i|u.d,iL('> •?*^jGtmnsco; lo più .tiirde, o'<rifnuiri dtgtì* 
fitii'itì i'ì<)vdÌMi,m4pÌ(' sî  wM'oi'ii diu^^rio letnpo dnpcfittì r - Sciogii^ lej^o.nfieKZe dì voii-
it'f»"--: liljmrji Itilo !)(icinp(.*fj!))7,!'M dól ctjio, t'l)e dol, vinq^^ìoi lignorì — %Jnìa î -ftHi-
Ì/NÌIÌ di î ttìiiuvco —'!'<#'*' }?y hignighi passivi tlollit^HiilziVe (Ini NÌsipmiì^#eiiOHo addd-
h.itiiiìii e liei IV'f'ulp.—*̂  (.vijìui.s((:i P hu.'iizja -—.Noi lanc'iillì alVî tti da ìnLìniiailii lìtiraiic! 

M 

'f '̂̂ fT' 

ETTA MLI»E 
" I •H 

m 

- • ' . i M 
|:|itfìft!^|^^!Èilìeiliipi:ì!iif' f̂  --iniin ' . . . . - " ., .^ 
^*;|[ì( WUÌI^H'Ì palijfitri, ÌM oc fjiHdtdDiisp, t4iayyy.,e e qiiÈti'tono l'ìbelli ai vari Jsali d'r ilhihiiÉii 

IginQ dà 

•f 

• T - -

fi )i« dìMt'ìjigtì ;gli (-(ìciif, '"d .^^Ujiiio'pvo^tMH'iUkvV u \n f'iHMftó iKji limgbi piilustvi 
---/I^^:M(> U'MÎ O e MidiTirt'iii.™ Adisce bUiiidcnionte piirgal-ìvo quando abbiyogiia senza 
hsiii olU'i'doìfì gì'liHcFiiiiii — lìiivvivaMa ffmjca riìaRKiitìi dui!.' indiKin/.e Hinio^t'cricbe, (j; 
htmoiiiiì'iXinì "-:Al4));«,viii l*J ;eOl),ya!f̂ c ÎlZî :̂ rrjĵ l'efien:t,ŝ , piOMlivrmnltrt^ ìdropoa^oitQ 
deii-ivauiH dalle febliri, WiiatìiiWittl|i|^|^. Ripni'a i disordini del ciVcolo ~ Vi r^ : la .cacltes-

ebnlczz» deil'oi'ffaiiiHiiio. . , , ' ; 

H^A'i 

Ma, l'jMJèJhia e bi deuniczz» iieiiorg 
Sì jiditUii lui ,ogit;ì età fì ìdinpoi sìmenlo l"" '^l ièy pi'oporzionino le (i<'>!̂ i, e M iriiparino 

i.<?, di'? i'iù; ('ì>pfjrimf(̂  e*?»' P''pU'!p'l'p' , , ^ ^ .^s. 
^^^ktìlifì,dììui •lUt-rtUteali;. degli'OHjtelM''^(fÌ •1{oinH,',''TrèvTs et;e. èg,iiiĵ |Ì^f^Ì.ìtVti''Kledici\ 
Ì;:Begiio MOpvlfè; bi ìapidii diillttHÌoiie per elVelii si'divei'8Ì;,̂ .̂e HfM'preiidHnii ^ i;iViv(eî fHfê ^̂ ^ 
i-quoi^lo iniiouenié piodtdt" vegeUilc per il più 

• i . i -
i 
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KB€'.a'Ss# PEi»iiig!;;i.'S'Bi'« mnzvi, s^%'^^r.%]t 

.i 

—.-M 
iP^ . 1 

^^jjenmento a su 

piepde'idone in (al caKo; mi onccinaio gii^iide (la tavola ogni sera> pél'< qtiindioi /giùnij 
«( iHvnV tapjù erfie«ut*,ed!^cnnoirnea cum primaverile. 

GritivcMiOi i 8Ì;.asH0geUiUH> a Ipio ^\^vt^iì a qnalctiqne (ormai 
Jftiga -scula^J^^*' *'"**,p't'̂ iiMJ!* '̂'''*^^!-''*^*Ì* '̂ !'>»''"' f'iti'ovat.0, 

iifìpo^iiffin B-«i'«"« il^Wo i larniacìpii inventori j lV» i«SI Ì I?SS5]\<f«#^j;fTrs, 
RiVèMdilpri in; K«Hiiii^B|spj||^ore /)« C f̂̂ iìitóip vìa Fi-aUeria NvpS; farmacia jl/ar-

« l̂̂ tiniiivia dei; Coronari/*r- fcoriltfil*» TI'sfiB'iiiaBaBala t^trmàoia Monlqìfìtòni— A«§a'BS4 
BoUìglJ'-'iia 7U/nitì - r K«5. '̂ig<» FtoH no Fuhhris farniuoiata — liCgasUnaa-a ' /'ao/o 
l'iiiiHii i'arniacista T— l'taslai^aa Drcgbt-ria Dìillii iìaralla ^-^:C?8al«gglBa Oìbvaìiìii yin-
qeAo. Verini, il/wrlrt ,fàrniH,tììs(u. — ISa*agn Guarrcito p'Uimìo, (1426^ 

A 

«ira «Seiio..: I • I 

> 3 
• ' / 

mccesso. 
•,, N..t̂ Q,0p0^u|(3,̂ .̂ f?ompi'esp^quel̂ ^^^^ molli in^dici.^el dv,c^ d| I*lti>*ko,w, delia;;pignora 
inarcheyà di I^rehan, ecc. - , ; ' ' . /^ ' ' ' '̂  

f f ' Ia seguito il malattia epatica io'era caduta in uno- stato di; clepot'iinento /;hu durava 
î a Ì̂Jen «Mite a n h i . - - H W f e v a ì r r i u o s j ^ i M i f f M o Hcriveije; 8o[rrì*di:buUilii:nor-. 

I I 

'tìroscritlt iiOTW riincl̂ ^ cììspèrìindo Votii far prova della 
hi tre rneM essdforrha il mio abituale riufrî ^ ì! Véro noi 

SÈS: 
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» - - -'è^i- j^ 

m 

r-/-- % 
| . V 

OLLEGia 
• 'Ji7 fiiVDRA 

A l . ' 

%.:^^'^ ' 

' • 

i ' 

h . p • ' 

t I ' ^ . I - ' 

È aperta l'iscrizione desìi all'evi óonvtitpri pi3r:1'anrio,. 18 'S 'S-^é-In quesin istihiio 
9 tmpiirtisce r islruzion^r intera Pileuienlaro der'(^tado lutenore edol-grado i^uperujre ««•ì 
condoi programmi governativi in pièna cónfo'rnjirà c<̂ lle pubbliclie iscuole. 

Il BjVtìUóre , sótfpsci/ifclo idcWaggiuto della benevolirìì'pj^-dvaziohltì ohe 
:sS(?tett«no ,al pubbÌÌ<;o^N;tggioUfiiialo..!wiqiiui*to-;e negli iseorsì ànni^.iiirà i(iMa;itp gU è 
lOSHÌbile. per meriiaiii'i sempteipiù la: piibhlvca fidaciiì.: , ;, ; •;* 

;'Ìs^tìì'Convitto si «coettiin» allresì dlunni delle :Ì^. Seiiole Tec-niebe e Ginna.slaii aasu-
mendo. •l̂ |̂iìi6ari.co. dMionduVli'^e:,i:Ì|iò»durU "oì|^J.tientì)jli,^fr gÌoi-iiat#^rioi'p.,«tiidÌ!, \/ ', .. 
.'• iNelv tei*ipo< .*dè(}« aiifcitn^jali vacHn^e, a-caloio che ham>o .mestieri"ìii pr^aanlrsi agii 
Jjaami d'ammiysioneiai, dtiijno apposito Iqzipiii. — L annuii pensione e ut h. 300. — A 
richiesta si spedÌKCtì;gratis :il piogr;imma de! C(>nvitio. — Qùiìstò Collegio è sottoposto 
àl!';Ì8p**zìono dei, signoiii-Conte mona. D. Luigi Fò prevosto'dì'S. Nazzaro* Da Como in^. 
nrofjttìOiuseope e Lusii^ »rot* Giuseppe; ..-^mm., '̂ *̂* \ -l 

vóKt^pFiU'iria/di salute.: 
} nome di ÌÌii^àlmtU\éè.ì con- ' 

vicne,,^j^oicli;è, grazie à Dio, easa lui H^fatto rivivere e riprendemjja iiiia pòsìziòni^'tìò'uiale. 

Quattro volto più HÙtritiva cJie la carne,'ectìnOiniìiza anche 50 volte il'Suo un.'zzo in 
aitm rimedi., • •- "̂  ' , • " •., j . ^ . , ' . ,^ , n.. • '<' 

UyUe^aipnta, hi scatole : i ( 4 di feri. 2; fiv SO e. ; '1 |2 kib 4 D*. ̂  «J.; i M l f 8 a ; 
.2,ii^ Hii. i 7 t t f c5o ' c . r6 kii:30 fi-.vi2kif^6^''fr: ^.^ , •,:•• •• \ , ^^ . ; •:̂ : ::̂ ,; 

BS|sc«t*l a i SScwa3«BaeM : scatole da' l i2 Uil. fiv j . ^ . . C . ;, da, • i, ;kiTTi•.. 8 , ' 
La KttV»ì«9 •'li" sai CÌ€l»«',«*.*i.ls54t:«) 

4 fr. 50 e ; péi''48 tiiìs^e 8 fr-, iù T a 
4 fr. 5 0 ^ . ; iifei-'̂ i^^tii^iz^ 8 fi-. 

« IVI l» Wi-* M - - . . .• ,, 

e da' lf2 Uil. fiv-i^SO ,c. ; .da. ' i ; ju 
m B*«lverfl per aSTaxzeyuSGO-

v o l e n t e : pgFi2 lazae 
2^ir^ze2:ÌtC5()-e. iipei' Si tazze 
Z2e.2'fV: 5D'g^i|:fl#^Si;stazzo 

^ J 

Casa 3&ta Bàafl'ry ie^Ì?. H., S, (lìmJted) v i a ToiBSsaaiaH» flSrowwS, ;?IìSsaiifi«, e iirj 
tutte le città presso i linncipali tarmacisti e droghieri. . . ' / 
Ì*ffliitl«5^a Boherii Geminando, farmiici.na iiT Carmine, ^k^W '^'^ZitnelthÀ^iHàhen. e Maumt 

;^ tf. ^;];4wii7i^ì^'iUrm. al l̂ ozz6 d 'Wo •- Fertile, Lot'emo Jfeiin)y;sùcteî JLpMi ^C-^lft, | 
rfi r̂ ^̂ nwŵ Fŝ ^̂ iijHTO'ŵ '̂ wwffî  
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Sotto Questa lornaa piUolare spooialo la Pepsina 6 messa intiyyamente al co-r. 
perto da ogrìi contatto coli' aria; (ìaesto prezioso medicamento non può in questa i 
tfulsa alterarsi né perdere delle sue propi-ieià ; la sua efficacia è perciò sicura. 

!,« Pillole Hogg sono di trc„jdifferenti preparazioni- ; ,̂„,, 
ir l*lPJIaliOi:#E » ! H0GQ%1ÌB Popsina pura, contro le catti le aigs8tloil}1 
3e agrezze, i vomiti ed altre affe'<?jiQni. speciali dello stpmaco. ; , ^,^., , ' 
\5ip FIIUI«OI*E 1>X HOGa alla Pepsina unita aj F^nro ridotto M a ' IdFó^-
gena pef io affezioni di stomaco complicate da debolezza generale, povertà di 
sangue, ecc.;tìco4««^é '̂óto<jinóUò fonilìcaati. -- • • .*»«» 
Hi 3* FXSJI^OLE D S H0<SS> alla Pepalria unita all' Joduro di letto itóàlte-
raì>130, per le malattie scrofolose, Unlailcìie e 8il||i|i,chej nella tisj, eco. • ' • 
. «LaPpp^na colla sua imione al ferro o al jodiiro di ferro modifica ciò che 

qùeàti due àgétltl' preziosi hanno di troppo eccitante sullo.slómaco delle persone 
nervose 0 irtìtabilK » ^ ; . - »* < •̂^ . ,̂ ....rf»:, -
,iLe Pillole di Hògg aì;Tendono solamente in flaconi triangolari nelle farmacie^ 

. ,Depositari generali ^er la vendlta^all' ingrosso : a Milano, À. Manzoni e C? ; 
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pTOirandos! taluni per'iiYiìtatori e pCTttìzionaion «et, S''iìni<5|t,-iiiSB*ai^i((5^^; ayver. 
tiamo c(ìe questo non può da nessun ^Itro essere fobl^||ip^^^^^^^^^ 
.V«pi|/;f(Ì»o«iaÌHà <il<Sil. fradcBftà B r a ì i c » e Cf>)n9|it^j;|)^,^qualunque altra bibita 'pi-;; 
quvìnto poVt|J||j^.specvotio nome dì JPei'aKii-BSrssMea, tion ptììrà mj?Ì,produrrò qiieì Van-' 
taggiosi cO'i.OT'̂ 'cha si ottengono col F»i;r^e«-SSK»^»B4'a, che ebb'e il plnuBo di njolte cè-
febntà'med.fche.^^;. • . , . . . • • . , • : , m ^ . > '•.. •• -^ " - , • ... • ' '• •,' : -;-' • 

Meitìamb quindi in sull'avviso i l Pubblico p^erchè s iguardì dalle; conlr)irrtizìoiii;avu>! 
vertendo CIKÌ pgVii,̂  bottiglia ^jorta una «ticbelta colla firma doi FrittiìlH Branca e Comp.^. 
e che la cajii^ula timbrata a socco, èaHsìcnrata.Rul collo della bottìf^lia'cen ,alt,»*a pie-, 
tichettii portante là stessa ij,rm«^^^j)lj*'citic8»«5itia è ftolib :l/e^ÌBBa fll»|,la Ij«f?si0ft 
l>e«*'«ù.i.11 Cml»l9lvatoi*e nwivk ^ans i ln lSe d,i .cait*c«ré,'utfiu|ita-.e a&a^aàa. ..:'.;... 

KOMA, | r t 3 iflarzo 186^:— «Ba qualche tèmpo mi pr0ytÌ#Htìlla;ìnìtt..prati<^^<sr 
Fe,m&t:r.&Ht^^m:A^\ Fi'jitelli Branca e Comp., di^Miiimo, e siccome incontestabile ne rì-
sc(»ntc,i^,,ii,,varttiiu;gio, coki col presente intoiido constatare i casi speciali nei quaìi mi sem,-
bro ne convoni^stìMJ'nso ";iustilicato md pieno succ'esfio;. 
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Onesto Convitto, chb ontra già nel nono anùb di sua osislcnzii; 'è'postO' ili luOgo ;̂ri•ì 

loio educazione n 
yi .8'ìn'Hegria ,p/jr.ftirUngua ir 
Cizi girumstici:^0.|''*'*^*"'» *" 
jsi piesenlf;i«nno HI lletloro. ' 
spedito aiìchié^^à. 

ioli' Istituto 'Inftiistrìalo e ProfésMonale, —^'A curaio spesa dell'Istituto 
a tedesca, il disegno, il cttìrUo," il ballo^ gli eser-
e il tiro a ségno, — Le domande d'animìssìdne 

rraucese e 1 
schoìwa. e il tiro a seg 
• Informazioni più- particolari dà il Programma ohe surì\ 

. 1 

' " f i 
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m^^Hì Il Bellore: Prof. ANGELO aONQBESIi: 

* '. 

« 2.^'Allorché si inrbtilogud^ dopo le febbri periodiche, dlaiurn.init^Wr pei- |)Ki o ,n[ii-V| 
nor tempo i cortìtini anuiiibanti, orditiariànierité difr-*;ti.stosi od ìircòniodi, ilvl'quore sud-?, 
detto/ffsl^Tnod#1tì doso come sopra, costituisce. una,,Kofit|tuzioi.ie telicissuna ; , ^fl^pii 
;, «^3.^ Qn^i ragazzi di tempera^nento tendenti aHiinta(Jcoch<^ sì iVic^i^ienlp yaii sogj^,, 
,p:etti a disturbi di vontro ed a A'uoniniizigjvl, quando u'tempo dehilo'e di .quaiulo in diiauf 
,do-prendano niiaicho cuceiimiula di Fernet-Iiì'anca non ni aviu rmconveniento di am* 
ministrar loro si trequente nliri antelmmiHii ; _ 
; « 4." fuetti che hanno troppa cfìr,fìdQn«tó tiòl'^lìqdore^d'^tpyzio, qnasi spmi)i;e dap-
^Woso/polriiitnf,vCon:rvantaggÌù4ì iorC'salute, meglio. prevtUe||||. del Fi.'Dial'-Bmpca Ì\G\\ÌX\ 
•dose ;BÙ'accenuata; 

.-un liquoi'tì cosi, utile, che non tem:tì certamente la 'coneorronza di tjuanti a noi, nti.,j|||i-
ven^ono dall' estero. 

te In tede :di chPfilà^ciò il presenta, 
U 

" I 

liOr'«nìK0 doti, 
:: NAPOLI; gennftltf̂ 'lSVO.-̂ ' 

.iR l̂Taei'e, ,q'vie nell^agor^to 1808 orano raccolti a folla gli luterfr^^., 
'infuriala'ei)idemica Tifosa, avuto campo di eapérimeiUare il Fernèt dei, Fràttìlti Branca 
di Milano. ^mmm-' 

- Nei coaviittìtentMi i't/^ a t ó ventricolo ub 
iiamo .colla sua iiiiiiiiiiinìstraziiino òttéiilitò scnjpi'ò ;ottìmi risultati,-etìsundo, uno dei niì-

fe 

€ott»0 C a r S u A|I»^|<|^ ì%<. l '^ l^^. 
. • — • n i ' — , * • * " 
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Si spediscono dalla Direziono, della, l'onte 
ift Bre&'cia dietro vaglia pnatale 

W Bottiglie Acqua • ^ ^ W f ^ r - U, 30,50 
Vetri e cassa . . . » Li,50 ( 

50 Bottiglie Acqua . . L. i 2 , - - ( ̂  19 KQ 
Vetri e cas^a . . . . » 7,50 ( 

C a W «.vetri si posi^ono venderò allo stesso 
»l-o//'iilVi-.uicaiotino--a Brescia., 

,^geiByi» idill i» 1^m%i^ in V^^vi^n 
i>ia'/.zcita Pedrocciii,^Wi' Pescaria Vecchia 
K. 5ÌÌ5A. ('^^*^^>«) 

^ 

• I 

• . {M itupurtisce ,1'istnr/ìonc elementare 
e commerciale. Gii studenti giunasiaU e 
tecnici vengono, toj appositi ìncaricffc '̂ 
coudpttl,aÌle scuole ' publjlldie, 0' <iuiu(li 
ricondotti: La pensione per l'anno sco
lastico ò di L. 400, 

. ^ 

Per maggiori schiarimenti, a chi ne 
domanda, verrà sjtedito il programma. 

(1571) 

biamo 
gliori'tonici amari. :; :. ' 
, Utile pu»"« jo trovammo comtV fcMvifur/a, e Io abbiamo sempre prescrìtto.co» vantaggio 
in quei ca«i liei quali era indicata la cliina. r i , 

Bott. 'CAnLo^^ViTToiiELLi " Dtìtt; Qimi^i'Pi'; FWLICKXTI -^Dott . LUIGI A M E I U 
rov.veditoru , ,f# 

cetti ed Alfieri ::.̂  
. . }^fir 41 coniligIlo di,/anilà .-r- Oi^i^^Mt^m^rUy stìgvtìkiHo, ^^ 

(Ì37i) 
',; ••. ' -;.-MAUIANO ToFFAimixr, ;Eeouomo provvediti 

I 3o!|o Ip^Jìfiuo da', dottori - r :V(ttarel)!, Fèlicett 

quo 
stomaco nello quali alVeziOni riéHiie un.buon tonico. 
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Anno scolastico t.W9-KB • Anno XXIX dalla fondazione 
• ' • • " • - • ' ' • . • . ' f 

pensi 
chiede, :^-A'A\ 
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.JlìH)grafla del Bacchigìione CoTTiere-Veneto y\^ Poxzo Dipinto, N. 383/ A. 
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